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Conferenza Stato-città ed autonomie locali

La Conferenza Stato-città ed autonomie locali, riunitasi il 4 marzo 2010 alle ore 15.00,

presso la Sala Azzurra - Palazzo del Viminale in Roma, presieduta dal Sottosegretario

Davico, su incarico del Ministro Maroni, ha esaminato i seguenti argomenti con gli esiti

indicati:
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ODG Argomento Esiti

Punto 1

Approvazione del verbale della seduta della Conferenza

Stato-città ed autonomie locali del 17 dicembre 2009.
Approvato
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Schema di decreto del Ministro dell'interno relativo alla

determinazione, per il triennio 2009 - 2011, dei tempi e

delle modalità per la presentazione ed il controllo della

certificazione di cui all'aÉicolo 2430 comma 2, del decreto

legislativo 18 agosto 2000, n.267.

Parere ai sensi dell'articolo 243, comffto 4 del decreto

legislativo l8 agosto 2000, n. 267.

Parere positivo
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Punto 3

Schema di decreto del Ministro dellneconomia e delle

finanze concernente la ceÉificazione del rispetto degli

obiettivi del patto di stabilità interno per l'anno 2009, ai

sensi dell'artic olo 77 bisn comma 15 del decreto legge 25

giugno 2008, n, ll2 convertito dalla legge 6 agosto 2008'

n. 133.

Parere ai sensi dell'qrticolo 77 bis, comma 14 del decreto

legge 25 giugno 2008, n. I 12 convertito dalla legge 6 agosto

2008, n. 133.

Parere positivo
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Punto 4

Problematiche in merito all'attuazione della normativa

sul decentramento catastale ai Comuni e comunicazione

dell'On.le Luigi Casero Sottosegretario al Ministero

dell'economia e finanze.

Esame ai sensi dell'articolo 9, comma 6 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n.281.

Esaminato ed istituito tavolo
tecnico

Punto 4
bis

Esame dello schema di decreto legislativo recante

attribuzione a Comuni, Province, Città metropolitane e

Regioni di un loro patrimonio.

Esame ai sensi dell'articolo 9, comma 6 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n.281.

Espresso parcre positivo ai sensi
dell'art. 9, comma 6, lettera c)

Punto 5

Ilesignazione di tre rappresentanti nella Consulta

territoriale dell' Ente Teatrale Italiano.

Designazione ai sensi dell'articolo l3 dello Stotuto dell'Ente

Teatrale ltaliano approvato con decreto del Ministro per i

beni e le attività culturali del 4 marzo 2002

Rinviato

: Punto 6

Designazione di tre rappresentanti degli Enti locali in

seno alla Consulta territoriale per le attività

cinematografiche.

Designazione ai sensi dell'articolo 4, comma 2 del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 28.

Rinviato
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